








Gli standard di 
prodotto
Dal medico all’accettazione fino alla cura
Nell’erogazione dei propri servizi e prodotti termali 
l’azienda segue rigorosi protocolli medici e di prodotto, 
fondamentali per rispondere e rispettare i requisiti della 
classificazione termale di primo livello super, nonchè 
necessari per ottemperare alle disposizioni del Ministero 
della Salute previste per gli standard dei LEA (Livelli 
Essenziali di Assistenza) riconosciuti alle cure termali dalla 
sanità publlica.

Gli standard di cura vengono costantemente aggiornati e 
migliorati anche per offrire il miglior livello di soddisfazione 
del cliente.

acqua salsobromoiodica CENTRO TERMALE ZOJA
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STANDARD DI CURA



acqua salsobromoiodica

Le cure termali
La balneoterapia salsobromoiodica è indicata in tutti i 
processi infiammatori cronici che riguardano l’apparato 
osteoarticolare, ginecologico e del circolo periferico 
venoso. Il complesso meccanismo delle acque termali 
agisce infatti con un’azione antinfiammatoria ed 
antalgica riducendo i processi infiammatori cronici. 
Il bagno termale è pertanto indicato nelle forme 
artrosiche, anche in presenza di osteoporosi.
E’ consigliato inoltre, in campo ginecologico, in tutte 
le forme infiammatorie croniche e anche in alcuni 
casi di sterilità femminile.  Associato all’ozono, 
favorisce una migliore ossigenazione dei tessuti e 
del metabolismo cellulare. Unito al fango termale, 
accentua i benefici analgesici e antinfiammatori 
dell’acqua salsobromoiodica e ne rafforza l’aspetto 
riabilitativo favorendo il ripristino ed il miglioramento 
della funzione motoria.

BAGNO TERMALE
Il bagno termale si effettua in vasche di porcellana 
(o vetroresina) atte a mantenere il calore, con una 
capienza di circa 250 litri. L’acqua minerale viene 
usata a concentrazioni progressive partendo da 3-4° 
Baumé fino a 10, aumentando, in genere, ogni 2 giorni 
di 1 grado Baumé, alla temperatura di circa 37 gradi 
centigradi (35-36° valori minimi; 37,5° massimi). La 
durata del bagno varia dai 15’ ai 20’.
Eventuali variazioni vengono effettuate dal medico 
durante il colloquio di ammissione. 

CENTRO TERMALE ZOJA

BAGNO CON OZONO
È un bagno salsobromoiodico,a cui viene addizionato 
l’ozono erogato da un apposito apparecchio. Migliora 
l’ossigenazione tessutale ed il metabolismo cellulare; 
è quindi particolarmente indicato nelle vasculopatie 
periferiche, dismetabolismi e flebopatie croniche.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE
	
	 BAGNI SALSOIODICI

	 uno al giorno alla temperatura di 36° - 37º C;
	 densità iniziale 3° - 4º Bé, per arrivare, 
   negli ultimi giorni, fino a 10º Bé. 

	 Ciclo consigliato per 12 sedute.
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LA SUA PREPARAZIONE
Il fango naturale dei pozzi viene addizionato ad argilla della stessa 
zona ed immerso nell’acqua salsobromoiodica a 14° Bé per ben 
due anni, al fine di raggiungere una maturazione uniforme, per 
poi essere utilizzato per le applicazioni curative. Dalle vasche 
di preparazione raggiunge direttamente gli stabilimenti, viene 
scaldato e mantenuto in caldo attraverso un sistema a doppia 
parete con bagnomaria a vapore a 50° C. 
Alle Terme Zoja un moderno impianto a tubazioni termostatiche 
trasporta direttamente il fango dalle vasche di preparazione ai 
reparti cura. 
Utilizzato certamente per scopi terapeutici ancor prima del 1500 
(Andrea Bacci), il fango termale di Salsomaggiore fu valorizzato 
da Luigi Zoja a partire dal 1902. Prima di allora, lo stabilimento 
termale si avvaleva esclusivamente dei bagni termali.FANGO TERMALE

Il fango termale di Salsomaggiore è ricchissimo di sostanze 
minerali. Proviene dagli stessi pozzi di estrazione dell’acqua e per 
il suo elevatissimo contenuto salino viene definito ipertonico. 
Privo di flora batterica vivente, è di colore bruno e presenta 
qualità fisiche di eccezionale plasticità e termostabilità. Viene 
utilizzato a scopo terapeutico come supporto al bagno poiché 
accentua l’efficacia analgesica ed antinfiammatoria dell’acqua 
e ne rafforza l’aspetto riabilitativo, ripristinando e migliorando 
la funzione motoria. È consigliato nelle artrosi, nei postumi di 
fratture, nelle periartriti o comunque in tutte quelle patologie 
ostoarticolari ove è presente una spiccata rigidità articolare e, 
in alcuni casi, anche funzionale. Particolarmente efficace è, 
inoltre, l’impiego del fango addomino - pelvico in determinate 
malattie ginecologiche ove siano presenti flogosi croniche, 
sindromi aderenziali pelviche o postumi di interventi chirurgici. 
A differenza di altri stabilimenti termali, a Salsomaggiore il fango 
viene applicato in zone limitate del corpo ed in alcuni casi a 
giorni alterni, considerata l’alta concentrazione salina del bagno. 
Le controindicazioni sono quelle abituali: osteoporosi grave, 
artrite reumatoide, cardio ed epatopatie, casi di evidenti ectasie 
venose periferiche (varici) o di flebopatie in genere.

acqua salsobromoiodica CENTRO TERMALE ZOJA

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Un fango al giorno o a giorni 

alterni, limitato alle zone articolari 

interessate, alla temperatura di 

48° - 50° C – durata 10’-15’. Sempre 

abbinato al bagno salsoiodico.
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Trattamenti 
ginecologici
termali
Le irrigazioni e gli aerosol vaginali sono cure per lo 
più abbinate al bagno salsobromoiodico, trattamento 
fondamentale anche per tutte le patologie femminili. 
La crenoterapia locale e quella generale (bagni termali) 
è spesso accompagnata anche da applicazioni di fango 
addomino-pelvico per accentuare l’azione terapeutica 
delle acque termali. In ginecologia, le fangature vengono 

acqua salsobromoiodica

eseguite in modo tale da formare una larga cintura lombo-
sacro-addominale (fango a mutandina).

IRRIGAZIONI VAGINALI
Sono indicate nelle forme infiammatorie croniche e 
subacute dell’apparato genitale femminile, ma sono 
anche di grande utilità nella fibromiomatosi uterina, 
negli squilibri ormonali, nella oligo-amenorrea, nella 
dismenorrea, nella infertilità e nel climaterio. Tale cura 
è praticata da ostetriche che irrigano 2 litri di acqua a 
temperatura di circa 38°C con densità che aumenta 
progressivamente da 2° a 4° Bé. Vengono usate cannule 
monouso a perdere.

AEROSOL VAGINALI
È una terapia che può risultare un valido supporto per 
la risoluzione delle discinesie tubariche e del varicocele 
pelvico. Può risultare utile nella prevenzione delle 
aderenze sia post-infiammatorie che post-chirurgiche, 
per restituire tono al pavimento pelvico in menopausa 
e prevenire il prolasso genitale (cisto-rettocele, prolasso 
uterino). Si utilizza Acqua Salsobromoiodica Deferrizzata 
con densità progressiva di 2-4° Bé.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Un aerosol vaginale al giorno 
secondo prescrizione medica.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Una irrigazione vaginale al giorno 
con 2 litri di ASD a concentrazioni 
progressive 2° - 4° Bé - alla 
temperatura di 38° C. 
Ciclo consigliato per 12-15 giorni.

CENTRO TERMALE ZOJA
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Cure inalatorie e 
Acqua Madre
Le cure inalatorie, alle Terme di Salsomaggiore, 
si praticano con l’Acqua Madre o l’Acqua Madre 
decalcificata. Sono indicate nei disturbi delle prime 
vie aeree, nelle malattie broncopolmonari croniche 
ostruttive ed enfisematose, nelle otiti e nella sordità 
rinogena. Le acque salsobromoiodiche, grazie alla 
loro complessa mineralizzazione, esplicano infatti una 
naturale azione antinfiammatoria e antibatterica locale 
e generale. Stimolano i processi riparativi dei tessuti e 
aumentano le difese dell’organismo.
Studi epidemiologici hanno evidenziato che, dopo un 
trattamento termale inalatorio, in caso di problemi delle 
vie respiratorie il consumo di farmaci è drasticamente 
ridotto, come pure risulta ridotto il numero delle 
giornate lavorative perse.

INALAZIONI
Vengono praticate nebulizzando un litro di acqua che viene 
aspirata da un flusso di vapore sotto pressione attraverso 
un ugello posto ad angolo retto, del diametro di 1 mm. 
L’apparecchio esterno dell’inalatore (che convoglia al paziente 
il vapore ed il nebulizzato) è opportunamente sagomato e 
studiato per ottenere una finezza di micelle del nebulizzato 
idonea, conforme alla profondità che si desidera raggiungere 
nell’ambito respiratorio. In genere questo tipo di applicazione 
caldo-umida è utilizzata per le prime vie aeree (naso, faringe, 
laringe). Gli apparecchi di Salsomaggiore sono appositamente 
studiati e regolati in modo da ottenere particelle di nebulizzato 
di grandezza superiore ai 10 micron. Sono apparecchi ad alto 
rendimento, il che caratterizza appunto l’inalazione con acqua 
termale. Per l’inalazione si usa Acqua Madre o Acqua Madre 
Decalcificata.

IRRIGAZIONI NASALI
Si usa Acqua Madre ad 1° Bé. Per tali cure si utilizzano 
apparecchi semplici che permettono, tramite sonda nasale, 
l’irrigazione alterna attraverso le due narici a pressione 
modesta con acqua a temperatura di 36-37° C. Le irrigazioni 
nasali sono molto usate nelle riniti atrofiche e preatrofiche, 
sinusiti, ozena. Generalmente sono effettuate prima di 
qualsiasi trattamento inalatorio.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Un’irrigazione nasale al giorno o a 
giorni alterni, con 1 litro di Acqua a 
36-37° C, per ogni narice. 
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AEROSOL INDIVIDUALI,
AEROSOL A VIBRAZIONE 
O POLITZER CRENOTERAPICO
Gli aerosol individuali sono apparecchi ad aria compressa (1-
1,5 atmosfere) per la aerosolizzazione individuale dell’acqua 
termale. Il vantaggio è soprattutto quello di avere un nebulizzato 
fine, secco e penetrante. Si usa prevalentemente Acqua Madre 
Isotonica a 1° Bé e Acqua Madre Decalcificata a 3° Bé. Questi 
apparecchi hanno trovato una variante negli aerosol a vibrazione 
o sonici, detti anche Politzer crenoterapici. In questo caso si 
utilizzano acque sulfuree da cui si ottiene il gas sottoforma di 
idrogeno solforato e particelle acquose che vengono accelerate 
da piccoli compressori a vibrazione acquisendo maggiore 
capacità penetrativa nelle mucose e a livello della tuba di 
Eustachio. Durante l’applicazione, il paziente viene invitato a 
compiere la manovra di Politzer che consiste in una deglutizione 
a narici e bocca chiuse. 

DOCCIA NASALE
La cura consente il lavaggio delle fosse nasali per il mantenimento 
eutrofico delle mucose mediante la fluidificazione e 
l’eliminazione delle secrezioni in eccesso e la rimozione di germi 
infettivi. Coadiuvante nella terapia delle alte vie respiratorie quali 
riniti, faringiti in particolare con secrezioni dense, rinosinusiti, 
sinusiti mucopurulente, riniti atrofiche, risentimenti adenoidei 
e otitici. L’apparecchio è composto da un’ampolla monouso, 
collegata all’acqua termale che produce un getto micronizzato di 
particelle di dimensioni superiori a 10-20 micron che deve essere 
diretto nelle narici appongiandovi il foro d’uscita. L’abbondante 
idratazione della cavità nasale e del rinofaringe fluidifica il muco 
e il catarro e lo distacca grazie anche alla pressione del getto. 
Il secreto rimosso sarà espulso attraverso l’apposita uscita 
dell’ampolla. È consigliata una normale aspirazione nasale per 
favorire l’espulsione del catarro.  Alternare il lavaggio con l’altra 
narice.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Un aerosol individuale al giorno 
per via nasale oppure con 

mascherina, con 1 litro di Acqua 
Madre Isotonica a 1° Bé oppure 

AMD a 3° Bé.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Una doccia nasale al giorno o 
a giorni alterni, con Acqua alla 

temperatura di 36-37° C per ogni 
narice.

INSUFFLAZIONI 
ENDOTIMPATICHE E POLITZER 
CRENOTERAPICO VIBRATO
L’insufflazione endotimpanica o cateterismo tubarico è la 
metodica più diretta per raggiungere con un catetere fine l’ostio 
tubarico del rinofaringe e favorire la risoluzione della patologia 
dell’orecchio medio. L’altra metodica di aerazione tubo-
timpanica è rappresentata dal politzer crenoterapico vibrato, 
così chiamato perché si ispira ai principi fisiologici, con tecnica 
già descritta in precedenza, e fisici della manovra di Politzer, 
cioè deglutizione a narici e bocca chiuse. Si tratta di un mezzo 
terapeutico semplice, efficace, applicabile anche nei casi in cui 
l’insufflazione endotimpanica riesce difficoltosa o impossibile ed 
è in grado di realizzare una kinesiterapia del sistema timpanico-
ossiculare di enorme utilità nella cosiddetta sordità rinogena da 
tubo-timpanite e capace di attuare in campo termale quanto di 
meglio nella prevenzione e nella riabilitazione. 
La cura della sordità rinogena ha assunto in questi ultimi 
anni una importanza preminente per i brillanti risultati che 
consente di raggiungere. Il termine di sordità rinogena definisce 
esattamente l’indicazione alla cura. Essa è limitata ai casi di 
ipoacusia (sordità) provocata da una affezione dell’apparato di 
trasmissione conseguente ad infiammazioni acute o croniche 
rino-sinusali e faringee, che hanno determinato una turba della 
normale aerazione dell’orecchio medio in seguito ad una stenosi 
tubarica.

MODALITÀ DI PRESCRIZIONE

Una sola applicazione al 
giorno di insufflazione 
endotimpanica o politzer 
crenoterapico vibrato.
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La riabilitazione 
in ambito termale
Un capitolo a parte spetta alla medicina fisica e riabilitativa 
che nell’ambito delle Terme trova la sua collocazione ed 
un suo ruolo in quanto, pur essendo autonomamente 
indicata in molte forme delle patologie più invalidanti, 
di notevole e sempre più interessante rilievo è il suo 
impegno in sintonia con la crenoterapia salsobromoiodica. 
Attualmente, le Terme di Salsomaggiore si avvalgono di 
due diverse strutture, differenziando le varie forme di 
riabilitazione: la Casa di Cura Villa Igea, specializzata nel 
recupero dei casi più difficili ed il Centro di Idroterapia 
annesso alle Terme Zoja, moderno centro per la 
riabilitazione in acqua termale, completato da un reparto 
per l’esecuzione delle cure fisiche con palestra.

LA CASA DI CURA “VILLA IGEA”
La Casa di Cura “Villa Igea”, fa parte del contesto termale 
di Salsomaggiore ed è un centro per la terapia fisica e 
riabilitativa con una équipe di medici specialisti e consulenti 
nell’ambito della fisiatria, reumatologia, neurologia, 
ortopedia, traumatologia dello sport e terapia del dolore. 
Fisioterapisti e massofisioterapisti operano in una 
palestra particolarmente attrezzata per la riabilitazione 
di persone sottoposte ad interventi di protesi articolari, 
traumatizzati ed artropatici. La Clinica, è l’unica nel suo 
genere ad utilizzare l’acqua termale salsobromoiodica 
nella pratica riabilitativa. La Casa di Cura si avvale inoltre, 
per i casi di recupero articolare  della piscina termale 
attrezzata del Centro di Idroterapia delle Terme Zoja. 
Moderne attrezzature fisioterapiche, fisioelettroterapiche 
e meccanoterapiche (magnetoterapia, laserterapia, TENS) 
e attrezzature radiologiche completano i servizi per tutte 
le necessarie indagini diagnostiche. Sia la Casa di Cura che 
il Servizio di Radiologia sono convenzionati con il SSN. 

IL CENTRO DI IDROTERAPIA 
DELLE TERME ZOJA
La lunga esperienza delle Terme di Salsomaggiore in 
campo termale e riabilitativo e le straordinarie proprietà 
delle acque salsobromoiodiche hanno portato alla 
realizzazione di un Centro di Idroterapia costituito da 
una piscina con acqua termale e idropercorsi vascolari, 
da una moderna palestra, attrezzata per la riabilitazione 
fisica a “secco”.
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PISCINA TERMALE 
RIABILITATIVA
La piscina è una vera e propria palestra in acqua. Nell’acqua 
si pratica attività fisica e riabilitativa. 
Gli esercizi sono guidati da fisioterapisti, sotto il 
controllo di medici specialisti. 
All’efficacia degli esercizi rieducativi si uniscono i vantaggi 
dell’acqua termale, ricchissima di sali minerali. Essa svolge 
una forte azione antinfiammatoria e analgesica e, per la sua 
elevata salinità, favorisce il galleggiamento, facilitando ogni 
tipo di movimento per un più rapido recupero funzionale. 
L’idrokinesiterapia è indicata nel recupero della mobilità arti-
colare o delle disabilità osteoarticolari, sia in fase post opera-
toria che in caso di traumi articolari in genere, del ginocchio, 
della spalla, dell’anca, delle caviglie, nelle artrosi degli arti, 
fratture, lussazioni, distorsioni, lesioni legamentose, operate 
e non. 
È consigliata inoltre nel recupero da traumi sportivi, per pa-

tologie tendinee e muscolari croniche. L’idrokinesiterapia si 
pratica con l’operatore a livello individuale o collettivo.

IDROTERAPIA VASCOLARE
Sono costituiti da camminamenti contigui con acqua termale a 
3-4° Bé e con temperature differenziate: calda a 33° C e fredda 
a 23° C. L’alternanza di acqua calda e fredda e gli idromassaggi 
posizionati sul fondo dei percorsi e ai lati, ad altezze diverse, 
agiscono sulla circolazione periferica producendo un’immediata 
sensazione di leggerezza e benessere alle gambe, grazie anche 
all’azione dell’acqua termale. 
Sono indicati per chi soffre di varici agli arti inferiori, linfedemi, 
postumi di flebopatie di tipo cronico, edema e pesantezza alle 
gambe, ma anche per teleangectasie o come prevenzione e cura 
nei soggetti che svolgono attività lavorativa ortostatica. Sono 
indicati anche per tutti coloro che, pur non accusando particolari 
fastidi, intendono eseguire un buon esercizio per la salute del 
proprio organismo.

RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
I possibili interventi riabilitativi respiratori in ambiente termale 
includono metodiche fisioterapiche e trattamenti termali, 
integrati tra loro. Gli scopi della terapia riabilitativa respiratoria 
possono essere così riassunti: 
1) portare il paziente a rendersi conto di che cosa non va nel 
proprio modo di respirare, cioè del perché dei propri problemi 
respiratori e di cosa bisogna fare per contrastarli;
2) facilitare l’espettorazione delle secrezioni bronchiali inducendo 
un miglioramento del rapporto ventilazione/perfusione ed una 
riduzione delle resistenze delle vie aeree;
3) rieducare i muscoli respiratori mediante manovre atte 
ad alleviare la dispnea, migliorare l’efficienza ventilatoria e 
la tolleranza allo sforzo, con lo scopo finale di recuperare 
l’autonomia del paziente nei limiti concessi dalla malattia. 
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Organizzazione e 
direzione sanitaria

ASSISTENZA ALLE CURE TERMALI
E ASSISTENZA SPECIALISTICA

Il servizio sanitario presso le Terme di Salsomaggiore è 
accuratamente predisposto per garantire un’assistenza 
adeguata. Negli stabilimenti termali, medici specialisti 
in Idrologia Medica sono impiegati nell’ammissione dei 
clienti alle cure termali. Diversi di loro sono specialisti 
nelle branche principali interessate dalle cure termali 
e cioè broncopneumologia, otorinolaringoiatria, 
ginecologia e fisiokinesiterapia ortopedica. Medici 
specialisti, in altre branche della medicina, prestano la 
loro consulenza presso le stesse strutture. 
 

Visita e assistenza medica alle cure termali (visita di prescrizione, 
assistenza e controlli sanitari durante la cura) vengono 
assicurate alla Clientela delle Terme da un corpo sanitario di 
medici termalisti operanti negli stabilimenti e negli studi medici 
degli istituti termali.
 
Per la clientela che, in occasione del soggiorno a Salsomaggiore, 
voglia sottoporsi a visite specialistiche ed ad accertamenti 
diagnostici o ad esami di laboratorio è disponibile un 
poliambulatorio in grado di erogare prestazioni relative a varie 
branche specialistiche:  
- fisiokinesiterapia ortopedica 
- ortopedia
- otorinolaringoiatria  
- cardiologia (ECG, prove da sforzo) 
- diagnostica vascolare (ecocolordoppler) 
- ecografia
- radiologia generale
- laboratorio analisi chimico-cliniche

Le prestazioni specialistiche sono a pagamento.
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Cure a domicilio
COME PROSEGUIRE 
LE CURE TERMALI
Come integrazione alla cura termale vi è la possibilità 
di praticare dei trattamenti a domicilio con sali derivati 
dalle acque naturali salsobromoiodiche di Salsomaggiore 
o con prodotti specifici utili per la cura del corpo, delle 
vie respiratorie, dell’apparato ginecologico, ma anche 
dell’igiene della bocca. Tali prodotti, formulati dall’Istituto 
Chimico delle Terme, sono in vendita in Parafarmacia.

INALAZIONI
Sali di Salsomaggiore per inalazioni a 3º Bé
(conf. 10 bustine)

IGIENE DELLE FOSSE NASALI
Acqua Sal (10 fl. 5 ml.)
Acqua Sal spray (fl. 75 ml)

BAGNI
Sali iodobromici per bagni (conf. da 0,500 kg.)

PEDILUVI
Sali d’Achille (conf. da 400 gr)

IGIENE DEL CAVO ORALE
Dentifricio delle Terme di Salsomaggiore (tubo 75 ml)
Gel Gengivale termale (tubo 30 ml)
Collutorio termale trattamento quotidiano (fl. 125 ml)
Le modalità di utilizzo sono indicate sulle singole 
confezioni

LEGENDA

ASBJ	 Acqua Salsobromoiodica
AM	 Acqua Madre
AMD	 Acqua Madre 		
	 Decalcificata
ASD	 Acqua Salsobromoiodica 	
	 Deferrizzata
Bé	 Baumé - unità di misura
	 dei sali contenuti 
	 nell’acqua termale
	 (1º Bé equivale a 11 gr
	 di sali per litro di acqua 	
	 termale).
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CENTRO TERMALE ZOJA
Lungo parco Mazzini, 17 - 43039 Salsomaggiore Terme - Parma
www.termedisalsomaggiore.it
info@termest.it
tel. 0524-582.611 

CENTRO TERMALE RESPIGHI
Viale alle Terme, 30 - 43039 Tabiano Terme - Parma
www.termeditabiano.it
info@termest.it
tel. 0524-562.611

CENTRO BENESSERE T-SPATIUM
Viale alle Terme, 30 - 43039 Tabiano Terme - Parma
spa.termeditabiano.it
t-spatium@termest.it
tel. 0524-564.130 

CLINICA TERMALE RIABILITATIVA VILLA IGEA
Viale Berenini, 2 - 43039 Salsomaggiore Terme - Parma
www.termest.it
segre.igea@termest.it
tel. 0524-572.888
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TERME DI SALSOMAGGIORE
www.termedisalsomaggiore.it
NUMERO VERDE 800 861 385

CO
D

 0
5M

AR
10

0 
 -a

pr
ile

 2
02

6


